
Ufficio Protocollo: COMUNE di BINASCO 
Città Metropolitana di Milano 

Settore Tecnico-Manutentivo 
Tel.02-90578124-Fax.02-90093188

COMUNICAZIONE MESSA IN ESERCIZIO DI 
ASCENSORI E MONTACARICHI IN SERVIZIO PRIVATO 

 (D.P.R. 30.04.99 n. 162 Art. 12) 

Il Sottoscritto… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . 

nato a: ...................................................................... il: ..................................................................... 

residente a: .....................................................................................................................................… … . 

in Via/P.zza: ....................................................................................................................................… … .. 

in qualità di proprietario/legale rappresentante, al fine di procedere alla regolamentazione della 

messa in esercizio dell’impianto di … … … … … … … … … … … , con la presente 

C O M U N I C A

di aver messo in esercizio l’impianto di… … … … … … … … … …  e trasmette, ai sensi del D.P.R. 30.04.99 n. 162, la 

seguente documentazione: 

Dichiarazione di conformità impianto 

Indirizzo stabile dove è installato l’impianto. 

Caratteristiche dell’impianto (velocità, portata, corsa, numero di fermate, e tipo di azionamento). 

Ditta installatore/costruttore 

Ditta manutentrice 

Responsabile ispezioni periodiche. 

Il sottoscritto si impegna in corso di esercizio a sottoporre l’impianto in oggetto a controllo biennale da parte 
di personale abilitato ai sensi di legge ed, in caso di controllo con esito negativo, darne immediata 
comunicazione agli Uffici Comunali. 

Il sottoscritto si impegna inoltre ad affidare la manutenzione ordinaria dell’impianto a ditta o persona 
specializzata abilitata con certificato prefettizio. 

In Fede 

… … … … … … … … . lì, ............................. ..................................................... 

Per eventuali comunicazioni telefonare al nr. ..............  /  .................................................... 

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO 
(da compilare entro 30 gg. dalla presentazione) 

All’impianto di … … … … … … … … … … ..… … … … … … … … … … … … … … … … … … installato nello stabile di 
via … … … … … … … … … … … … … …  è stato attribuito il seguente numero di matricola… … … … … … … …



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 Aprile 1999, n. 162 

Regolamento recante norme per l’attuazione della 
direttiva 95/16/CE sugli ascensori e semplificazione dei 
procedimenti per la concessione del nulla osta per 
ascensori e montacarichi, nonché della relativa licenza 
di esercizio. 
… … … … … … … … … .. 

ART. 12 

Messa in esercizio degli ascensori e montacarichi in servizio 
privato. 

1. E’ soggetta a comunicazione, da parte del proprietario  o
del suo legale rappresentante, al comune competente
per territorio o alla provincia autonoma competente
secondo il proprio statuto la messa in esercizio dei
montacarichi e degli ascensori non destinati ad un
servizio pubblico di trasporto.

2. La comunicazione di cui al punto 1., da effettuarsi entro
dieci giorni dalla data della dichiarazione di conformità
dell’impianto di cui all’art. 6, comma 5, lettera a),
contiene:
a) l’indirizzo dello stabile ove è installato l’impianto;
b) la velocità, la portata, la corsa, il numero delle

fermate e il tipo di azionamento;
c) il nominativo o la ragione sociale dell’installatore

dell’ascensore o del costruttore del montacarichi, ai
sensi dell’art. 2, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 459;

d) la copia della dichiarazione di conformità di cui
all’art. 6, comma 5;

e) l’indicazione della ditta, abilitata ai sensi della legge
5 marzo 1990, n. 46, cui il proprietario ha affidato la
manutenzione dell’impianto;

f) l’indicazione del soggetto incaricato di effettuare le
ispezioni periodiche sull’impianto, ai sensi dell’art.
13, comma 1, che abbia accettato l’incarico.

3. L’ufficio competente del comune assegna all’impianto,
entro trenta giorni, un numero di matricola e lo comunica
al proprietario o al suo legale rappresentante dandone
contestualmente notizia al soggetto competente per
l’effettuazione delle verifiche periodiche.

4. Quando si apportano le modifiche costruttive di cui
all’art. 2, comma 1, lettera i), il proprietario, previo
adeguamento dell’impianto, per la parte modificata o
sostituita nonché per le altre parti interessate alle
disposizioni del presente regolamento, invia la
comunicazione di cui al comma 1 al comune competente
per territorio nonché al soggetto competente per
l’effettuazione delle verifiche periodiche.

5. E’ fatto divieto di porre o mantenere in esercizio impianti
per i quali non siano state effettuate, ovvero aggiornate
a seguito di eventuali modifiche, le comunicazioni di cui
al presente articolo.

6. Ferme restando in capo agli organi competenti le
funzioni di controllo ad essi attribuite dalla normativa
vigente, e fatto salvo l’eventuale accertamento di
responsabilità civile, nonché penale a carico del
proprietario dell’immobile e/o dell’installatore, il comune
ordina l’immediata sospensione del servizio in caso di
inosservanza degli obblighi imposti dal presente
regolamento.

7. Gli organi deputati al controllo sono tenuti a dare
tempestiva comunicazione al comune territorialmente
competente dell’inosservanza degli obblighi imposti dal
presente regolamento rilevata nell’esercizio delle loro
funzioni.

… … … … … … … … … … … … … … …

… … … … … … … .. 
ART.19 

Norme finali e transitorie. 

1. Salvo quanto previsto al comma 3, fino alla data del 30
giugno 1999, è consentito commercializzare e mettere in
servizio gli ascensori conformi alle norme vigenti fino
alla data di entrata in vigore del presente regolamento.

2. Fino alla data del 30 giugno 1999 si intendono
legittimamente commercializzati e messi in servizio i
componenti di sicurezza conformi alle normative vigenti
fino alla data di entrata in vigore del presente
regolamento.

3. Gli impianti che alla data di entrata in vigore del
presente regolamento sono sprovvisti della certificazione
CE di conformità ovvero della licenza di esercizio, di cui
all’art. 6 della legge 24 ottobre 1942, n. 1415, nonché gli
impianti di cui al comma 1, si intendono legittimamente
messi in servizio se, entro un anno dalla data di entrata
in vigore del presente regolamento, il proprietario o il
suo legale rappresentante trasmettono al competente
ufficio comunale l’esito positivo del collaudo effettuato, ai
sensi delle norme vigenti fino alla data di entrata in
vigore del presente regolamento:
a) dagli organismi competenti ai sensi della legge 24

ottobre 1942, n. 1415, e dall’Istituto superiore per la
prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL);

b) da un organismo di certificazione di cui all’art. 9;
c) dall’installatore avente il proprio sistema di qualità

certificato, ai sensi del presente regolamento;
d) con autocertificazione dell’installatore corredata da

perizia giurata di un ingegnere iscritto all’albo.
4. Copia della documentazione di collaudo, ove effettuato

dagli organismi di cui al comma 3, lettere b), c) e d), è
trasmessa, a cura del proprietario o del suo legale
rappresentante all’organismo già competente per il
collaudo di primo impianto ai sensi della legge 24
ottobre 1942, n.1415, e successive modificazioni e
integrazioni.

… … … … … … … .. 
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Informativa ai sensi art. 13 Regolamento UE 2016/679 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati) 

 
 
 
 
 
La informiamo che i dati raccolti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei 
dati personali. 
Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Binasco, che lei potrà contattare ai seguenti riferimenti: 
Telefono: 02/9057811  - Indirizzo PEC: comune.binasco@legalmail.it 
Potrà altresì contattare il Responsabile della protezione dei dati al seguente indirizzo di posta elettronica: 
rpd@comune.binasco.mi.it 
Il trattamento dei dati personali raccolti viene effettuato per finalità connesse all’esecuzione di compiti di 
interesse pubblico e per l’esercizio di pubblici poteri, nonché per adempiere ad eventuali obblighi di legge (ai 
sensi dell’art. 6 par. 1 del Regolamento 2016/679) nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 
I dati raccolti: 

• sono trattati da personale dell’ente appositamente autorizzato e/o da soggetti esterni designati dal 
Titolare in forma scritta come di Responsabili del trattamento, per attività strumentali al 
perseguimento delle finalità dell’ente; 

• potranno essere comunicati a soggetti pubblici per l’osservanza di obblighi di legge o per finalità 
connesse all’esecuzione di compiti di interesse pubblico; 

• sono conservati per il tempo necessario allo svolgimento del procedimento in oggetto e tenuto conto 
degli obblighi di legge a cui il Titolare deve sottostare nell’adempimento delle proprie funzioni 
istituzionali; 

• possono essere soggetti a comunicazione e/o a diffusione esclusivamente in adempimento ad 
obblighi previsti dalla legge o da regolamenti e non sono soggetti a trasferimento a paesi terzi. 

Le comunichiamo inoltre che il conferimento dei dati è obbligatorio per il perseguimento delle finalità 
descritte e l’eventuale rifiuto determinerà l’impossibilità di dar corso al procedimento. 
Potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i Suoi diritti, in particolare con riferimento al diritto di 
accesso ai Suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la rettifica o la limitazione, l’aggiornamento e la 
cancellazione, nonché con riferimento al diritto di portabilità dei dati e al diritto di opposizione al trattamento, 
salvo vi sia un motivo legittimo del Titolare del trattamento che prevalga sugli interessi dell’interessato, 
ovvero per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 
Potrà esercitare i Suoi diritti rivolgendosi al Titolare o al Responsabile della protezione dei dati, reperibili ai 
contatti sopra indicati. 
Ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali qualora ne ravvisi la 
necessità. 
Il Titolare non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’articolo 
22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. 
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